                                                                                 TORINO - Gennaio 2010
Gent.mo Insegnante di Religione:

                                                      buon anno nuovo e cordiali saluti.

Le indirizziamo queste righe per proporre a Lei e ai suoi alunni iniziative di solidarietà.

Sappiamo che ci sono mille proposte, in questo campo.

Noi parliamo delle nostre modeste iniziative di solidarietà, come se fossimo in classe, davanti ai suoi alunni e nostri amici coetanei.
Siamo ragazzi e ragazze di Torino, della Parrocchia di Santa Barbara, quasi tutti della scuola Media Meucci. 

A Natale abbiamo organizzato un raccolta di generi alimentari, a lunga conservazione, che ha interessato alcune classi della nostra scuola.

Fin da settembre, riuniti nel gruppo missionario “Amici della Guinea Bissau”, abbiamo condiviso i due progetti, che i missionari dei Padri Giuseppini hanno scelto, per migliorare le condizioni di vita dei bambini della capitale Bissau.
In quella nazione piccola e poverissima, mancano pozzi, ambulatori, scuole e ambienti polivalenti, per radunare i bambini.

Per alcuni anni gli “Amici della Guinea Bissau” hanno raccolto contributi per costruire pozzi e ambulatori; da due anni a questa parte, l’impegno è rivolto alle scuole e alle sale multiuso.

Sono i nostri coetanei delle scuole d’Italia, a cui scriviamo ogni anno, che sostengono i progetti di volta in volta presentati.

Nel 2009 è stata costruita la scuola per 300 bambini al centro Sao Josè della capitale Bissau.

Dopo che, nel settembre passato, è iniziata l’attività didattica, chi pensa alle paghe degli insegnanti e al pasto quotidiano dei bambini?

E’ questo l’impegno che abbiamo fatto nostro, per l’anno scolastico in corso.

Con 20 € si mantiene per un mese un bambino della scuola. 
Con 50 € si paga un mese di lavoro di un insegnante.
Ogni classe pensiamo sia in grado di scegliere uno di questi costi.

Altro progetto è la costruzione di una sala polivalente a fianco della chiesa, dedicata alla Madonna del Carmine, in un quartiere densamente abitato, dove i bambini brulicano per le strade.

Se si aprono le porte di questo ambiente multiuso, accorrono centinaia di bambini, che possono avere un doposcuola, un ambulatorio, un posto ove recitare e cantare e lasciare le strade, ove imparano ad arrangiarsi e ad esprimere tutta la loro violenza in risse, fra gruppi rivali.

Amici: condividete queste nostre due iniziative di solidarietà?
Certamente riconoscerete che sono cose utili; noi però necessitiamo di una vostra partecipazione e diamo tutta la nostra fiducia a voi, nostri coetanei. 
Possiamo intrecciare con voi una lunga catena di solidarietà!
Siamo disponibili per inviare un volantino; anche un DVD che dimostra le fasi di costruzione della scuola.

Il nostro gruppo ha anche parecchie adozioni a distanza, affidateci dalla Caritas di Bissau, che con 160 € assiste per un anno un bambino in difficoltà.

Infine c’è un programma assistenziale particolare, sempre della Caritas, per strappare le ragazzine dallo sfruttamento crudele, attuato nella zona del grande mercato di Bissau. 
Con 50 € si riscatta una ragazzina ed essa torna alla sua vita normale di scuola, di gioco e di aiuto alla propria famiglia.
Contiamo su tutti coloro, che leggendo questa pagina, avvertiranno un brivido nel cuore.
Non fermatevi ad una pura emozione. Organizzatevi e agite. 
Solo se saremo in tanti realizzeremo qualcosa di veramente utile e il nostro anno scolastico in corso lascerà alla storia una bella pagina di solidarietà.

I nostri dati sono:  indirizzo: Amici della Guinea Bissau- Corso Palestro 14- 10122 – Torino

e-mail: info@solidarieta-guineabissau.com
nostro sito: www.solidarieta-guineabissau.com
numero telefonico:011.23.01.297 ( dalle 9 alle 12) / cell.328.247.6411

CCP n. 24781288, intestato a Padre John-Amici della Guinea Bissau- C.so Palestro 14- Torino.

L’ultima riga per salutarvi caramente, abbracciarvi e raccomandarvi di risponderci. Ciao!
                                          C’è più gioia nel donare….., che nel ricevere.
